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Com'è difficile parlare 
di adolescenza e follia 
«Ernesto» di Samperi, l'ultima regìa della Moreau e lo svedese «L'Imperatore » 

. Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST - L'ado 
lescen/a è irripetibile. Dopo. 
si può riviverla come senti
mento o come favola: il risul 
tato non cambia, si sconfina 
nel mito. K* l'adolescenza 
quale amiamo rappresentarla 
da adulti, non qual essa è sta 
ta vissuta. Ci coasola ripen
sarla cosi (eppoi. chi osa 
sparlare dei ricordi?). C'è 
tanta letteratura su questo te 
ma. più cattiva che buona. 
E c'è anclie tanto cinema, più 
ricattatorio che onesto. Esi
stono. però, vie di mezzo: 
qualche abile estorsione emo 
ti va temperata da volonte
rosi propositi. Ernesto di Sai 
vatore Samperi e L'adolescen 
te di Jeanne Moreau sono 
rilm (apparsi qui, in concor 
so. nella stessa giornata) che 
con diversa disposizione nar
rativa evocano l'adolescenza 
come luogo privilegiato del 
desiderio. Di amare, di es 
sere amati, di appropriarsi 
della grande vita. Ernesto e 
L'adolescente sono, appunto. 
la via mediana (e mediocre) 
all'approntamento di un mito. 

Di Ernesto, ad esempio, ab 
biamo già detto ampiamente 
in sede di recensione quanti 
e quali divari separino il 
film dalla solare trasfigura
zione con cui Umberto Saba. 
ormai in tarda età, seppe re
stituirci la sua poetica « ve 
rità » di una lontana, indi 
menticata stagione. Tktìì Ado 
tacente, diremo appena l'ap 
passionata retorica che lo 
anima. Jeanne Moreau. attri
ce di gran nome e di sicuro 
talento, da personaggio pub
blico consacrato qual è tenta 
di sorprenderci raccontando 
una storia di sé molto priva
ta — e delegando per con
venzione alla dodicenne Marie 
un ruolo emblematico — am
bientata nella tesa vigilia di 
guerra dei declinanti Anni 
Trenta. 

La vicenda, prospettata più 
con lezioso manierismo che 
indagata davvero nelle • sue 
pieghe segrete, ci racconta 1 
casi intrecciati dell'adolescen 
te Marie, di suo padre e di 
sua madre, della nonna Ma-
mie (una sempre prodigiosa 
Simone Signoret). di un medi
co ebreo e di un'appartata 
comunità contadina in un vil
laggio dell'Alvernia. fxi svol
gimento e l'approdo sono pre
vedibili quanto patetici, le 
tenere infatuazioni di Marie 
si scontrano con le oscure 
passioni degli adulti, così co
me l'agreste serenità di una 
vita semplice è infranta d^llo 
scoppio della guerra I/ado
lescenza. ancora e sempre co 
me età sognata, paradigma 
astratto di un rimpianto ve
nato di reticenze e di indul
genti sorisLicazioni autobio
grafiche. 

In Un certo senso, anche 
nel raccontare della follia sì 
può incorrere in rischi ed er
rori analoghi a quelli consta
tabili nei film sull'adolescen
za. La follia non è certa
mente un mito, ma una stra--^ 
zinnie condizione esorcizzata 
spesso da rigidi statuti socia
li: chi sta alle regole del gio
co è « normale ». chj trasgre 
disce perché non sa agire 
altrimenti è matto, e. di con 
segnenza. da escludere, da 
discriminare. Due altri film 
— Io svedese L'imperatore di 
Josta Hagelback e Sten Hom 
borg. il tedesco occtrìttVìle 
Albert, perchè? di Josef Rodi 
— sono venuti a preporre ri 
flessioni diverse sulla stessa 
questione la follia aopunto. 
ma con esiti pressoché diver 
genti. 

L'Imperatore (in lizza nel»a 
rassegna competitiva) è una 
opera, in superficie, quasi 
scientifica, strutturata come 
essa appare in blocchi dida 
scalici incentrati rispettiva 
niente sull'insorgenza, il di 
vampare e l'approdo estremo 
della follia patiti da un gio
vane contadino di padre sve
dese e madre polacca poco 
prima della seconda guerra 
mondiale. Tuttavia, nel suo 
progressivo incedere, f a er 
melismi e cifrate allegorie, il 
film rivela ben presto un'im
pianto molto letterario (no.i 
a caso la -scenegg'afirà s. r: 
fa al romanzo Sìukdnnfn di 
Bngitta Trotzig) che. nell'an 
dirivieni di incubi, ricordi ed 
episodi vissuti in tempo rea 
le. si sfrangia m un racconto 
di affannoso respiro. 

E se. negli scorci iniziali. 
il film denuncia con efficacia 
la sciovinistica reazione degli 
svedesi, in quegli anni d: fer
ro. contro gli immigrati oolac-
chi fuggiaschi dalla Galizia 
già occupata dalle orde hitle
riane. nello sviluppo della vi
cenda. e in ispecie nelle se
quenze del manicomio, quan
do il giovane contadino si ere 
de « l'Imperatore > (di cui il 

titolo), la rappresentazione 
in generale mutua moduli e-
spressivi estremamente ma
gniloquenti, desunti soltanto 
meccanicamente dal ben più 
denso e originale Marat-Sade 
di Peter Rrook. 

Un risultato decisamente più 
importante e più convincente. 
raggiunge invece il trentenne 
Josef Rodi con il suo Albert. 
perché? (qui proposto fuori 
concorso). Dedicato a t colo
ro che non sanno difendersi ». 
il film, senza presumere di 
fornire alcuna lezione di 
« nuova psichiatria ». assecon
da con rigore bressoniano 
(l'opera è realizzata in un se
vero bianco e nero) gli acca
dimenti minimi dell'esistenza 
emarginata di Albert — anco
ra un giovane contadino — 
che. dimesso da una clinica, 
ritrova la sua casa, i suoi se
greti affetti stravolti da un 
ordine che egli non capisce 
e non accetta. 

L'anziano padre, non volen 
do contare su di lui, ha af

fidato la fattoria al nipote 
Hans, il quale,con sbrigativa 
efficienza relega Albert, for 
se anche inconsciamente in un 
ruolo dei tutto gregario. Il 
giovane contadino malato 
frappone prima la passività 
o l'abulia all'intrusione di 
Hans e al dileggio di molti 
paesani, poi si prende persi 
no le sue piccole geniali ri
valse contro un mondo e una 
mentalità che gli sono ottusa* 
mente ostili, ma alla fine do
vrà affermare solo idealmente 
il suo diritto a una piena di
gnità dandosi con lucida scel
ta la morte. E' onesta. anzi. 
l'inquadratura più intensa
mente drammatica, che sug
gella esemplarmente il film 
senza ombra di forzatura pre
dicatoria. ma proprio come 
civilissima, lacerante rivendi
cazione di solidarietà per chi 
soffre e. appunto. « non sa 
difendersi » dalle offese im
pietose del mondo 

Sauro Borelli 

CRONACHE D'ARTE 

Ettore Consolazione 
e la luce del sogno 

di Costantino 

Jeanne Moreau 
Particolare del t Sogno di Co
stantino > 

Ettore Consolali ona - Rema; 
. «Kunithalle - Galleria Al far* 
I ro di eavallo», via Ripetta 68; 
i fino al 3 mano. Ora 9.30-13 e 
I 16.3O-19.30. 
' «... fu spalancata la ten

da dell'imperatore per il cai-
( do della notte estiva: e su-
| bito Un gran lume piove dal-
! l'alto, a strapiombo, scrutan-
i do da presso, come un oc

chio di luna. Si scialba il 
roeiào padiglione come il dos
so pelato di un vulcano, le 
ombre M appiattano sotto il 
ciglio delle pieghe cannulate, 
e il bruno imperatore in bian
ca berretta, fuor della bian
ca rimboccatura, accoglie re
verente sotto le ciglia sug
gellate 1' "annunzio" lumino
so... ». E' con queste parole 
che Roberto Longhi. nel 1927. 
nel suo straordinario libro su 
Piero della Francesca, com
mentava « Il sogno di Costan
tino » facente parte del ciclo 
« La leggenda della croce » 
affrescato in San Francesco 
di Arezzo; e aggiungeva che 
in questo compendio figura
tivo di Piero gli italiani po
tevano «riconoscere la pro
pria più vera classicità ». 

A Ettore Consolazione, che 
è uno dei nostri giovani arti-

CINEMAPRIME 

Se l'amore 
è la vittima 

»v 

L'AMOUR VIOLE Regia e 
sceneggiatura: Yunnick Bel-
lon. Interpreti: Nathalie Neil. 
Alain Foures, Michèle Simon-
net. Pierre Arditi, Daniel Au-
temi, Bernard Granger. Alain 
Marcel. Gilles Tamiz. Tatiana 
Moukhine. Lucienne Hamon, 
Marianne Eptn. Direttori del
la fotografia: Georges Bar-
$ky. Pierre William Glenn. 
Musica: Aram. Drammatico, 
francese. 1978. 

In una città francese di 
provincia (Grenoble). Nicole. 
giovane infermiera, andando 
a cena da amici, in motorino. 
poco fuori della cerchia urba
na. è seguita da quattro uo
mini su un autofurgone, bloc
cata. sequestrata, picchiata. 
violentata. E se parlerà, le 
dicono ributtandola sulla 
strada, saranno guai. 

Le ferite del corpo guari
scono. l'anima resta piagata. 
Gli intimi, cui si confida, vo
gliono però anche loro che 
Nicole dimentichi. Cosi 11 fi
danzato e amante Jacques. 
il quale anzi si ritiene as
sai nobile, nel metterci una 
pietra sopra, quasi il torto 
fosse stato inferto a lui; e 
semmai, all'occasione, vendi
cherebbe l'orgoglio offeso 
con una bella scazzottata. 
Cosi la madre della ragazza. 
tristemente convinta che la 
ragione sarà sempre del ma
schi. Solo l'amica Catherine 
sostiene, con buoni argomen
ti femministi, quella che. in 
Nicole, non è un'eamente an 
sia di rivalsa personale, ma 

di giustizia e di esempio. 
Un po' per caso, un po' 

attraverso un'indagine priva
ta. Nicole individua • i suoi 
seviziatori, e ti denuncia. La 
trafila poliziesca, quella pro
cessuale soprattutto, sono pe
nose. E se l'avvocatessa cui 
la « parte lesa » s'affida si 
comporta con intelligenza ed 
energia, il giudice istruttore. 
che è pure una donna, non 
concede proprio nulla oltre il 
dovuto. Per di più. Jacques 
si sente esautorato, e pianta 
in asso Nicole. Lo vedremo 
poi riapparire, pentito e af
fettuoso. In un frangente de
cisivo quanto conturbante, la 
ricostruzione del fatti, sul luo
go dello scempio. E qui. for
se. si avverte un • cedimento 
alla convenzione del •.« lieto 
fine ». Ma è probabile, nel
l'autrice, lo scrupolo di non 
coinvolgere In un verdetto 
drasticamente negativo l'in
tero mondo virile. 

Del resto, il titolo ' stesso 
del film indica come l'Ingiu
ria. l'oltraggio colpiscano. 
nella singola persona. l'Idea 
stessa - dell'amore. Ma nem
meno di piacere sessuale, si 
può trattare, negli sparato
ri: il loro soddisfacimento 
consiste in un esercizio di 
brutale suprema7*a. in una 
gara reciproca di esibizioni
smo. Con stile chiaro e min-
tiglioso. quasi didascalico. 
Yannick Bnl'on — è auesto 
il suo auarto lungometrag
gio ma dei pr«»cedenti ne co
nosciamo appena uno. e di 
sfuggita. La femme de Jean 

» w ^ 
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Nathalie Neil In un'inquadratura di « L'amour viole > 

(tradotto in Italia Una don
na una moglie) — illustra e 
suffraga tale concetto, ed 
altri, non meno rilevanti. 
Ed ecco che i responsabili del 
crimine ci vengono effigiati. 
giustamente, non come «mo
stri ». ma come gente nor
male. di quella che s'incontra 
tutti i giorni: vittime essi 
stessi, in ul tma analisi, d'una 
tradizione, d'un costume, di 
una cultura tardi a morire. 

Non per ciò. la cineasta 
transalp na. e la sua protago
nista. accettano il sofisma. 
corrente oggi nelle plaghe del

l'estremismo (ma solo in quel
le), secondo cui, essendo l'uni
verso ricolmo di violenza, non 
servirebbe e niente combat
terne. caso per caso, le mani
festazioni particolari. 

Piuttosto, saremo Indotti a 
riflettere sulla concatenazio
ne inesorabile di circostanze. 
per la quale, a soffrire le 
peggiori conseguenze di una 
iniziativa in difesa della di
gnità femminile, sarà ancora 
e sempre una donna: la mo
glie di uno dei violentatori. 
rimasta sola e in angustie. 

con una famiglia sulle spal
le... 
-• Sobria nella forma, provo
catoria e inquietante nella so
stanza, L'amour viole è una 
opera da vedere e da discu
tere. A maggior ragione per
ché un certo schematismo 
narrativo, e una serpeggiante 
inclinazione all'oratoria, si 
riscattano nella sensibile, pe
netrante prova di Nathalie 
Neil, che alla figura di Ni
cole restituisce piena verità 
umana. 

ag. sa. 

CRONACHE MUSICALI 

Beethoven superstar ma solo per pochi 
Folla straripante per la « Nona » a Roma - La cronica inadeguatezza delle strutture musicali 

ROMA — E' finita — riepilo
go di tre giorni — con qual
che migliaio di giovani ri 
masti fuori dell'Auditorio e 
con qualche migliaio di più 
fortunati che hanno potuto 
varcare la soglia. La « colpa » 
è della Nona di Beethoven. 
diretta in Via della Concilia 
zione da Carlo Marta Gtulinl 
per tre vo.te con.seouttve. sa
bato. domenica e lunedi. 

In occasioni come questa, 
con gli entusiasmi cosi dila
tati. ritornano i veccni pro
blemi della musica a Roma: 
non c'è un vero Auditorio; gli 
abbonati occupano per la 
gran parte quello che c'è; la 
vendita dei biglietti è limita
ta a poche decine di posti E* 
verissimo, ma non è tutto. 
Diremmo che a .Roma non 
c'è nemmeno! un vero pub
blico musicale C'è quello fit
tizio. assetato dell'avvenimen
to. che non sente ragioni 
quando fiuta nell'aria la pre
sunta oecfl'-'OT ê da non man
care: la Nona. 

Senonché con la Nona e 
senza il resto non si fa cul
tura. allo stesso modo cne 
non fanno cultura la Nona e 
tutto il resto se non rientra 
no in un tipo di attività che 
superi una programmazione 
riservata a privilegiati e si 
ponga nuovi contenuti sociali 

In molti Paesi d'Europa. 
città con cinquantamila arti 
tanti, fornite di.teatro lirico 
e di orchestre, hanno tren 
tannila abbonati ai concerti e 
agli spettacoli d opera. E' nei 
riguardi di questa moltitudi
ne che viene programmata 
l'attività musicale. Roma 
dovrebbe avere non meno di 
due milioni di abbonati, ne 
ha invece pccne migliaia che 
hanno poi scarsissima inci
denza ai fini di un generale 
mutamento di rotta. 

Che cosa ta una istituzio
ne? 

S: stringe a difesa, e aspet
ta che il ciclone passi 

Che cosa dovrebbe poter 
fare? 

Sulla base, non di esalta
zioni del momento, ma di u-
na sena, vasta e durevole 
partecipazione di pubblico. 
dovrebbe poter fermare Giù 
lini non per tre giorni ma 
per quanti fossero necessari 
a soddisfare le richieste, o 
ricorrendo ad altre esccuzio 
ni dello Nona in aggiunta a 
quella ritenuta straoidinana 

Su tale a evento » sono sta 
te espresse impressioni di
verse. lontane dal dare l'idea 
che si sia trattato di una ve 
ra interpretazione, vissuta fi
no in fondo, cioè, dagli ascoi 
tatori e dagli esecutori. Qual
cuno ha persino affermato, 
per quanto riguarda l'esecu 
zione. che si è iettata acqua 
fredda sul fuoco beethove-
niano 

E allora, andiamoci plano. 
Troppo spesso accade che la 
straordinarietà di un concer
to sia posticcia, sia il risulta 
to di una pubblicità (è già 
successo recentemente con 

un'altra Sinfonia beethove-
mana) che anorebbe pe:se 
guita come le false notizie 
che inquietano ed eccitano la 
gente. 

• • a 

Per fortuna altri giovani 
lanche a IOIO la Aono piace 
va. ma non sono rimasti a 
dare testate ai portoni» han
no profittato di altre iniziati
ve p^r portarsi dietro qual
cosa. F si sono portati dietro 
la presenta di un pianisi*. 
esso si straordinario davvero. 
Giancarlo Cardini, che ha 
suonato, - presso la Galleria 
nazionale d'arte moderna. 
pagine di Blusotti, Caffé. Re-
nosto Sono interpretazioni 
che lasciano il segno 

Cardini suonerà ancora tra 
un paio di settimane alla 
Galleria Rondanini dove è .n 
corso una rassegna di musi
che del nostro tempo, cocr 
dinata e presentata da Carlo 
Marinelli, eseguita dal Grup
po di ricerca e sperimenta

zione musicale di Roma 
Lo « Spettro sonoro », in 

formazione ridotta (Patrizio 
Cexrone, Michele Dall'Ongaro 
e Guido Zaccagnini alle p.-ese 
con il pianoforte; Pietro Gal
lina e Carlo Tamponi con i 
flauti), ma totalmente calato 
in un excursus a ritroso nel 
tempo, ha svelato I molteplici 
atteggiamenti della scuola i-
taJiana tra lì 1950 (data dei 
Tre picvolt pezzi d; Aldo 
Clementi, dedicati a Bartòk) 
e il 1973 (data della Novellet
ta di Bussotti). Sono risulta
te più vive certe musiche 

' meno recenti e meno sexsibi-
! li alla moda. Pensiamo ai 
| Sette fogli (1959) ancora di 

Bussotti, aKe Proporzioni di 
Franco Evangelisti, ai brani 
di Luciano Beno. 

DallapicooJa. Permisi. Sc»r-
nno e Madema sono gli au
tori de! prossimo concerto (7 ! 
marzo). • 

Erasmo Valente 

sti di più ricca e Ubera im
maginazione, la magica luce 
del sogno di Costantino di
pinta da Piero, da tempo ba
luginava In testa e infervo
rava 1 pensieri. I riferimenti 
di gusto all'arte antica suio 
frequenti negli artisti concet
tuali. in un Paollni soprat
tutto. Ma per Consolazione 
quella luce è assai più che 
un riferimento: l'ha messa 
in scena distribuendo, nei tre 
ambienti della galleria, la 
tenda di Costantino, le ins?-
gne e le armi. le corazze e 
gli elmi che sono nei grcndl 
affreschi della a Vittoria di 
Eraclio su Coeme » e della 
« Vittori a di Costantino su 
Massenzio ». 

Il materiale usato per que
sta fantastica scultura am
bientale, per questo immoto 
teatro della luce, è la tela: 
libera nella tenda e Imbot
tita e cucita per le insegne, 
le armi, gli elmi e le arma
ture. Un» fcultura morbida 
di un giallino sbiancante che 
genera uno stupore vi«'vo nel
la sua luminosità metafisica: 
qualcosa di nuovo e di diver
so anche rispetto agli oggetti 
molli di Oldenburg e agli og
getti del più basso grado del
la realtà di Kantor. 

Costantino ha lasciato la 
tenda e guidato dalle insegne 
con la croce ha già vinto 
Massenzio. Ma nell'ambiente 
creato da Consolazione è re
stata la magia di quel sogno 
e di quella luce misteriosa 
che viene dalla notte lunare. 
dall'angelo annunciante e dal
l'Interno della mente di Co
stantino che sogna. Una ma
gia legata ai materiali usati 
e trattati con una tecnica 
toccata dalla grazia e conta-
piata dal sr<?no poetico di 
Piero della Francesca. 

Con questo 6UO « Sogno di 
Costant'no», Consolazione im
prime unn svolta a tutte le 
ricerche di arte ambientale. 
concettuale e di materiali pò 
veri tirandole fuori prepoten
temente d"i piccoli giuochi 
ermetici di galleria per 
P'-oizt'arle e farle vivere su 
una grande scena. 

Dario Micacchi 

LEUROPEO 

LA SVOLTA 
In un articolo del politologo Giuseppe 
Tamburrano, cosa cambia nel quadro po
litico e nella DC dopo l'incarico a Ugo 
La Mal fa . 

ALLARME PLANETARIO 
Gli americani sono pronti per l'« ipotesi 
bang », i russi si ammassano alle f ron
tiere cinesi. Siamo alla vigilia della terza 
guerra mondiale? 

IL SESSO PARLATO 
Bombardati da spettacoli, stampa, radio 
e televisione, gli italiani hanno imparato 
tutte le « tecniche ». M a ora il dramma 
e un altro: non si amano più. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

Un'interessante sentenza che si collega ai « casi » della lirica 
ET slata di recente pubbli

cata una sentenza delta VI 
sezione del Consiglio di Sta
to. relativa al caso dt un 
professore dell'Università ai 
Venezia sospeso dal proprio 
incarico in seguito all'arresto 
(nel quale era incorso per 
una certa vicenda ; e nono 
stante la libertà provvisoria 
subito concessagli. Contro ta
le provvedimento il docente 
aveva fatto ricorso presso ti 
TAR competente, che gli ave
va dato ragione e lo aveva 
reintegrato, annullando U 
provvedimento di sospensiva: 
ma, a loro volta, contro ta 
sentenza del TAR ricorrevano 
rUnlversltà e lo stesso mini
stero della Pubblica istruzio
ne, tramite l'avvocatura dello 

Stato. A conclusione della vi
cenda. il Consiglio di Stato 
ha respinto d ricorso del mi
nistero e dell'Università e ha 
confermato — con dtfferen 
ziazioni di dettaglio — la 
sentenza del TAR, riconoscen
do che il docente, in libertà 
provvisoria e in attesa di 
processo, non andava tospe 
so. « -

Appare subito evidente che 
Ù caio del professore vene 
siano richiama quello cla
moroso, e del tutto analooo 
di almeno uno dei musicisti 
fatti arrestare nel maggio 
dello scorso anno dal giudice 
Fico, e quindi messo tn liber 
tà provvisoria: ci riferiamo a 
Lonza Tornasi. Come si ri 
corderà, infatti, contro Lonza 

si scitene una campagna dì 
estrema violenza condotta, da 
alcuni settori della Democra 
zia Cnstuina, tramite i propri 
rappresentanti nel Consiglio 
di amministrazione del tea
tro dell'Opera di Roma e dal 
ministro delio Spettacolo 
Pastorino, t quali pretesero 

•la sospensione del direttore 
artistico dell ente capitolino, 
puntando con protervia e or-
roganza su un ben allineato 
parere dell'avvocatura dello 
Stato. . - ' - • -

In realtà, molto opportu
namente, Lania Tornasi si 
dimise prima di essere vitti
ma di un provvedimento 
clamorosamente ingiusto . e, 
tuttavia mnnniTnlo in modo 
tale da dolersi considerare 

I inevitabile. Ora, però. Con la 
} sentenza rfW Consiglio dt Sta-
j to (che è — lo ricordiamo — 
, un'autorità giurisdizionale m 
j non il rappresentante di una 
j parte) la manovra montata a 
< suo tempo centro il direttore 

artistico deWOpera di Roma 
si svela <n ralla la sua in-
consistenza e strumentulità. 

Come denunciammo allora, 
si trattava di colpire un in-
teUcttuale m. amico dei comu
nisti* e, nel contempo, di 
portare allo sfascio untstitu 
zione in ripresa per merito 
dei comunisti (magari tntro 
ducendo continui e diversi e-
tementi dt rottura nella poli
tica ìlei passato governo per 

, fai-ortre paralisi e inoif"n 
i pienzit- Comunque, quel che 

la sentenza del Consiglio di 
Stato afferma è quanto mai 
chiaro: allora non c'erano o 
staceli alla permanenza di 
Lonza nel suo incarico, per 
cui — a ragion di logica — 
oggi lo si dovrebbe reintegra
re nelle sue funzioni a fianco 
del sovrintendente democri
stiano rimasto tranquillamen
te al suo posto. 

Natummlmente non si trutta 
di candidare nessuno, in 
questa sede: né oggi, né do
mani. E" necessario, però. 
denunciare ancora una volta 
i « giochi politici » — veri e 
propri atti di sabotaggio — 
che hanno marcato cosi pe 
santamente la vita musicale 

i italiana, e II teatro romano 
j in modo particolare. 

André Masson 
e il disegno 

del desiderio 
André Mataon • Roma; «Stu
dio S • Arte contamporanea», 
via dalla Panna 59; fino al 17 
marzo. Ore 10.30-13 a 16-20. 

Questa bella antologia del
la grafica degli anni recenti 
di Andre Masson mette assai 
bene in evidenza quale 

6iraordinaria importanza abb.a 
tempre avuto il disegno per 
un surrealista cosi irregolare. 
immaginoso ed erotico. L'ac
quaforte, l'acquatinta e la li
tografia impongono una trac
cia del disegno più dosata 
nell'impatto con la materia; 
ma proprio questo fatto te
cnico svela che l'automatismo 
surrealista e la rapidità fol
gorante dell'esecuzione ven
gono da una qualità profonda 
e incondescente dell immagi
nazione. -

Il disegno di Masson, che 
muova verso l'esterno o ver
so l'interno del mondo, è 
sempre la traccia veloce di 
un possente desiderio umano: 
desiderio di vivere pienamen
te e in armonia con la natu
ra. desiderio di espandersi 
nello spazio e tenerlo occu
pato con gioia, desiderio di 
amare e di essere amato. Per 
questo è un disegno sempre 
cosi vorticoso quasi di moto 
stellare o di moto microsco
pico del sangue e delle linfe 
vitali animali e vegetali. 

Una pianta, una figura u 
man», una testa, un qualsiasi 
evento della natura è reso 
con un disegno a flusso, che 
sale e scende come un fan
tastico sistema di arterie e 
vene pulsanti. Si guardi qui 
quell'albero meraviglioso che 
si drizza nello spazio: con il 
segno velocissimo, a scheggia. 
che porta la forma verso l'al
to sale il desiderio stesso di 
vivere di Masson. L'albero è 
una metaJora germinale. E 
cosi Masson vive nei conflitti 
di energie dei suoi massacri. 
delle sue foreste, delle sue 
corride. 

L'energia che tiene dritta e 
fremente ia figura di Artaud 
è affine a quella che porta in 
alto l'albero. 

C*è in Masson un senso 
cosmico avvoizente per tutti 
gli oggetti, per tutti gli esseri 
viventi. E Masson Unto p.ù 
si realizza come poeta quanto 
più con suo disegno si im 
mette nel flusso cosmico. Di 
qui la forza quasi misteriosa 
del suo disegno del desiderio 
e che trova Te sue forme più 
splendide nelle immagini ero
tiche (cui devono qualcosa 
anche Picasso. Gorky e Mat
ta) . 

Ci sono in questa mostra 
sei acquaforti-acquatinte che 
sono forse i « pezzi » più bel
li. più originali, più veri. Nel
l'atto d'amore Masson scopre 
una bellezza inesauribile del 
corpo e si resta Incantati dal 
movimento della linea che 
cosi gioiosamente costruisce 
le forme dei corpi e dei loro 
rapporti. Sembra di assistere 
alla nascita di un nuovo pae
saggio terrestre e. in realtà. 
questo paesaggio meraviglia 
so c'è ma è quello creato dal-
l'Immaginazione del deside
rio di Masson. E la tecnica 
grafica tanto antica è come 
sovvertita da un terremoto 
liberatorio. 

da. mi. 

Editori Riuniti 
Cernysevskij 

Che fare? 
Introduzione e cura di Ignazio Ambrogio 

« Lo ideo ». 2 volumi , 

pagine 596, L. 5 400 

Da questo romanzo 
lo sceneggiato TV 
diretto da Gianni Serra 

lAarnr 
da oggi in edicola 

La questione 
giovanile 
negli anni '70 
Un contributo 
al congresso del Pei 
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Fra gli altri 
interventi di: 
Alberto Asor Rosa 
Antonio Bassolino 
Maria Luisa Boccia 
RemoBodei 
Massimo Cacciari 
Gianmarìo Cazzaniga 
Umberto Cenoni 
Massimo D'AJema 
Biagio De Giovanni 
Umberto Eco 
Manuela Fraire 
Paolo Franchi 
Nadia Fusmi 
Mariella Gramaglia 
Luciano Lama 
Lucio Lombardo Radice 
Claudia Mancina 
Adalberto Minucci 
Oskar Negt 
Achille Occhetto 
Franco Rodano 
Michele Salvati 
Riccardo Terzi 
Bruno Trenhn 
Giuseppe Vacca 
Lucio VHIari 
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COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Bando di concorso pubblico per titoli 
ed esami ad 1 posto d i assistente sociale 

di 

di 

16 marzo 1979. 

«Wo «'evezioni del limite massimo 

ScicJe.-.ia ere 17 de 
Eia m cimo anni 18 
E:* m*ss rr,3 e~-«: 35 
* : • « normi d : 'eroe 
Titolo di stud'o: d'pTom» di scuo* m*d'« superar* • diploma 
t i * sieite «oc ale 
Stipendio inr i j 'e U 7.400 000 oiù «catti b enmii, fetóenniti 

come per lejoe. 

li t^2 -1979 m € r ' t ' r'T'>l9*r*, * Se*r«"B'''° G«r*r»U M Com**. 

Il Segretario Generv'e 
Dr. ROCCO MELI SSANO 

Il Sndaco 
ELIO MARCHIARO 

AVVISO DI GARA 

IL COMUNE Dt CESENATICO (FORLÌ') 
Indirà quanto prima ixia licitazione p r i m a per l'appalto del 

lavori di costruzione di una ba'vustra, fmre «piede « fogiw bfenca 
lato mare di v a'e Carducci, zana « Velverde > di Viitamarlna 
(Cesenatico). A base d'asta l'importo è d. lire 1 7 1 0 0 0 0 0 0 
(centoseTtwirunomilioni). Art. 1 . legge n. 14 del 1973. 

' Gli mtereswti. con domande su crrra tegtle. ndirixzafa «t 
Comune di Cesenatico, possono chiedere di essere invati alta gara 
entro dieci giorni a partire dalla dai* di pubblica*.one di detto 
avvito. 

IL SINDACO 

http://16.3O-19.30

